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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "SITUAZIONE PAGAMENTI DELLA CITTA' DI TORINO ALLE 
COOPERATIVE SOCIALI SUI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI" PRESENTATA DAI 
CONSIGLIERI CURTO, CENTILLO E GRIMALDI IN DATA 10 APRILE 2012.  
 

I sottoscritti Consiglieri Comunali,   
 

CONSIDERATE 
 
- la situazione di difficoltà in cui versano diversi servizi socio-assistenziali della Città di 

Torino, erogati attraverso le cooperative sociali; 
- la delicatezza del lavoro di cura a cui sono chiamati i lavoratori del settore a cui sono 

affidate le fasce più deboli dei nostri concittadini; 
- la protesta delle ultime settimane delle lavoratrici e dei lavoratori del sociale che 

denunciano i rischi di paralisi dei servizi alla persona della città; 
 

PRESO ATTO 
 
- della denuncia sul presunto ritardo, ormai cronico, dei pagamenti delle fatture da parte degli 

enti competenti, in particolare delle Asl, denunciato dagli operatori; 
- del mancato pagamento degli stipendi ai lavoratori del settore, con picchi di oltre 4 mesi 

motivati dal ritardo suddetto; 
- della situazione di crisi economico-finanziaria che mette in sofferenza soggetti cooperativi 

della città con possibili ripercussioni sia in termini di disoccupazione che di copertura dei 
servizi socio-assistenziali;   

 
INTERPELLANO 

 
Il Sindaco e l'Assessore competente al fine di: 
1) conoscere lo stanziamento complessivo di bilancio della Città di Torino, sul settore socio-

assistenziale dei bilanci 2009, 2010, 2011 e la partecipazione a questa spesa della Regione 
Piemonte ed altri enti superiori; 

2) conoscere le prospettive per il bilancio 2012 del comparto socio-assistenziale; 
3) conoscere nel dettaglio la tipologia di servizi e gli accordi economici ed eventuale 

situazione debitoria ad oggi in appalto alle cooperative con tabella di dettaglio; 
4) indicare se sono definiti i tempi di solvenza dei debiti in atto ove presenti; 
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5) sapere come si intende agire per chiedere agli altri enti competenti, in particolare le Asl, il 

rispetto di tempi equi di pagamento dei servizi, considerato anche la titolarità del progetto 
assistenziale in capo alla Città.  

 
F.to: Michele Curto 

Maria Lucia Centillo 
Marco Grimaldi 


